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non vorrei che un trend di tale genere lo
verificassimo anche nel consuntivo 2003.
Un’osservazione, dunque, in tale direzione
la inserirei.
Per quanto riguarda le considerazioni

conclusive formulate dal relatore, alla let-
tera c) trovo sbagliato scrivere le parole:
« in particolare, per il 2003, la cassa ha
confermato », poiché stiamo esaminando il
bilancio consuntivo 2002 ed il bilancio
preventivo 2003 della Cassa italiana di
previdenza ed assistenza in favore dei
geometri liberi professionisti. Trattandosi,
appunto, per il 2003 di bilancio preventivo
sarebbe necessario scrivere « prevede di
confermare ».
La parte terminale dell’osservazione

con cui si chiudono le considerazioni con-
clusive – osservazione che, peraltro, con-
divido –, cioè le parole « ai fini di un
riequilibrio degli investimenti », è estrema-
mente generica, equivalente ad afferma-
zioni di principio astratte di cui non si
spiega l’utilità. Tanto più se consideriamo
che tale frase è scritta in un documento di
una Commissione bicamerale che non ge-
stisce direttamente i fondi dell’ente e,
quindi, dovrebbe rappresentare un sugge-
rimento al consiglio di amministrazione.
Sarebbe preferibile chiarire con maggiore
precisione cosa significano queste parole
o, soluzione cui sarei più favorevole, eli-
minare la frase.
Ritornando sulla questione dell’au-

mento dei costi e delle spese per gli organi
dell’ente, nelle tabelle allegate dall’ente,
contrariamente a quanto è stato fatto con
grande correttezza dagli amministratori
dell’Enasarco, non è specificato perché si
spendano 2,2 milioni di euro, con un
incremento della spesa del 10 per cento.

PRESIDENTE. È giunta una nota di
specifica da parte dell’ente.
Condivido la preoccupazione di carat-

tere generale espressa dal senatore Pizzi-
nato, in quanto gli aumenti odierni, im-
portanti e consistenti, derivanti dall’obbli-
gatorietà dell’iscrizione all’albo, porte-
ranno indubbiamente ad un ampio effetto
positivo, ma nel momento in cui l’ente
inizierà ad erogare pensioni si potrebbe

giungere ad una situazione critica. Ciò
però riguarda situazioni di medio e lungo
periodo che approfondiremo successiva-
mente.
Per quanto riguarda gli impieghi mo-

biliari si è avuto indubbiamente, nello
scorso anno, un risultato negativo dovuto
a questa spesa (naturalmente ciò non può
rappresentare una procedura non potendo
sostenere nel tempo un bilancio cosı̀ com-
posto). Abbiamo però verificato non solo il
preventivo 2003 ma anche quanto sta
effettivamente avvenendo nell’anno in
corso ed è risultato che la previsione
positiva è stata confermata nei fatti de-
terminando un recupero consistente di
quella cifra. Si tratta di una notizia utile
anche in funzione del maggiore monito-
raggio; anche gli organismi dirigenziali
della Cassa si sono resi conto che il
risultato del 2002 è stato ampiamente
negativo e preoccupante.
In relazione all’aumento delle spese,

l’ente ha segnalato che l’aumento di 0,2
milioni di euro è determinato essenzial-
mente da maggiori oneri connessi con il
rinnovo contrattuale della dirigenza, ed in
particolare con il rinnovo del contratto
integrativo avvenuto in tutti gli enti. L’ade-
guamento conseguente, infatti, è stato da
noi riscontrato anche nei bilanci degli enti
precedentemente esaminati. Potrebbe es-
sere utile, in futuro, chiedere una specifica
delle voci di spesa.

EMERENZIO BARBIERI. Presidente,
l’ente non le ha fornito indicazioni cor-
rette. Quanto da lei affermato riguarda
l’incremento delle spese per i costi del
personale, anch’esso di 200 mila euro, pari
ad un aumento del 3 per cento (su cui non
ho sollevato alcuna questione), mentre nel
mio intervento mi riferivo all’incremento
delle spese per gli organi dell’ente. Gli
organi dell’ente o chi le ha fornito l’in-
formazione, signor presidente, non è stato
corretto.

ANTONIO GIANFRANCO VANZO. Sa-
rebbe importante chiarire cosa si intenda
per « organi dell’ente » e cosa per « costi
del personale ».
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La voce di spesa relativa ad incrementi
legati agli organi degli enti, all’appannag-
gio di presidenti, direttori e via dicendo,
mi sembra abbia costituito l’obiezione
sulla quale noi abbiamo quasi sempre
concentrato i nostri rilievi; chiederei, dun-
que, se possibile, che si redigesse una
tabella sintetica in modo da riepilogare,
per questa voce, la situazione di tutti gli
enti di cui abbiamo sinora considerato i
bilanci. Personalmente, non ritengo siano
stati commessi errori sotto alcun profilo; a
mio avviso, i bilanci sono in linea con
quelli degli altri enti.
Per quanto mi riguarda, dunque, po-

tremmo approvare il documento mentre la
tabella che eventualmente verrà redatta
sarà comunque un arricchimento per la
nostra funzione di controllo.

PRESIDENTE. Invito il relatore a pre-
sentare la riformulazione della proposta.

VALERIO CARRARA, Relatore. In con-
siderazione di quanto detto, propongo di
sostituire alla lettera c) le parole « ha
confermato » con le parole « prevede di
confermare » e di riformulare le osserva-
zioni seguenti le considerazioni conclusive
favorevoli in tal modo: « a) sia attenta-
mente monitorata la gestione patrimonio
mobiliare; b) siano monitorate, in rela-
zione all’età, gli equilibri per la parte
previdenziale »

EMERENZIO BARBIERI. Non sono
d’accordo e mi asterrò nella votazione.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, pongo in votazione la proposta
del relatore di considerazioni conclusive,
cosı̀ come riformulata, in merito al bilan-
cio consuntivo 2002 ed al bilancio preven-
tivo 2003 relativi alla Cassa italiana di
previdenza e assistenza in favore dei geo-
metri liberi professionisti (vedi allegato 2).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testè deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.

Bilancio consuntivo 2002 e bilancio pre-
ventivo 2003 relativi alla Cassa nazio-
nale di previdenza ed assistenza per gli
ingegneri ed architetti liberi professio-
nisti (Inarcassa).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame congiunto del bilancio consuntivo
2002 e del bilancio preventivo 2003 relativi
alla Cassa nazionale di previdenza ed
assistenza per gli ingegneri ed architetti
liberi professionisti (Inarcassa).
Avverto che il testo integrale della re-

lazione sul bilancio consuntivo 2002 e sul
bilancio preventivo 2003 relativi alla Cassa
nazionale di previdenza ed assistenza per
gli ingegneri ed architetti liberi professio-
nisti (Inarcassa) sarà pubblicato in allegato
al resoconto stenografico della seduta
odierna (vedi allegato 3).
Do, quindi, la parola al relatore, sena-

tore Valerio Carrara, il quale, come per il
precedente punto all’ordine del giorno, se
è d’accordo, può dare per letta la relazione
e passare direttamente all’illustrazione
della sua proposta di considerazioni con-
clusive.

VALERIO CARRARA, Relatore. Signor
presidente, passo direttamente alla lettura
della proposta di considerazioni conclu-
sive.

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati il bilancio con-
suntivo 2002 e il bilancio preventivo 2003
relativi alla Cassa nazionale di previdenza
e assistenza per gli ingegneri ed architetti
liberi professionisti (Inarcassa),

considerato che

a) la Cassa non presenta problemi
sotto il profilo della gestione caratteristica;

b) la Cassa, grazie all’ingresso cre-
scente nella stessa di giovani professionisti,
conserva anche nel 2002 la caratteristica
di Ente giovane in relazione al rapporto
iscritti-pensionati;
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c) occorre, peraltro, monitorare la
gestione maternità che nel 2002 continua
a presentare un saldo negativo tra entrate
contributive ed indennità erogate;

d) per quanto attiene la gestione
del patrimonio, in particolare finanziario,
sono apprezzabili gli sforzi della Cassa ad
arginare, per quanto possibile, gli impatti
dell’andamento non favorevole dei mercati
sul portafoglio della stessa, attraverso an-
che una rivisitazione della propria espo-
sizione nei diversi segmenti di investi-
mento rispetto all’asset allocation strate-
gica,

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI ».

PRESIDENTE. Chiedo ai colleghi se
desiderino formulare alcune osservazioni.

EMERENZIO BARBIERI. Devo osser-
vare che vi è un aumento dei costi degli
organi statutari del 30 per cento; a tale
riguardo, è mai possibile che non formu-
liamo alcuna osservazione ? Si passa da
2,3 milioni di euro a 3 milioni di euro.

PRESIDENTE. Non possiamo entrare
nel merito.

EMERENZIO BARBIERI. Non voglio
entrare nel merito ma non posso avallare
quanto dichiara il consulente che viene
retribuito appunto per sostenere che tutto
va bene...
Un aumento del 30 per cento del costo

degli organi statutari tocca i limiti dello
scandalo; quindi, una Commissione come
la nostra, deve segnalarlo. Altrimenti, non
voterò a favore del documento; peraltro,
mi sembra paradossale, se non schizofre-
nico, il fatto che anche i componenti la
Commissione appartenenti alla maggio-
ranza di governo – la quale blocca i
rinnovi contrattuali preoccupandosi del
tasso di inflazione – consentano, in tale
caso, un rinnovo contrattuale che aumenta
il costo del personale del 9,8 per cento.

Non sono d’accordo; dico con grande
lealtà, franchezza ed amicizia che non
voterò per l’approvazione di queste con-
siderazioni conclusive.
Devo poi aggiungere, quanto alla lettera

c) – ma l’avevo già detto in altre occasioni
– che capisco tutto ma non che deputati
e senatori (persone, quindi, che dovreb-
bero essere competenti) scrivano: « occorre
(...) monitorare la gestione maternità ».
Cosa vuol dire ? Cosa dobbiamo monito-
rare ? Stiamo suggerendo a questa Cassa
di diminuire le prestazioni ? Cosa inten-
diamo dire ? Suggerirei di sopprimere il
punto c) o, comunque, di riformularlo.
Esprimo forti dubbi sulle considera-

zioni conclusive, se non teniamo conto di
questi due elementi.

ANTONINO LO PRESTI. Sottolineo che
è da poco entrata in vigore la legge che
ridetermina i criteri di calcolo della ge-
stione dell’indennità. Quindi sulla gestione
maternità è ultroneo quanto espresso nei
rilievi presentati dai consulenti in quanto
è necessario attendere che la norma pro-
duca i propri effetti. Detto ciò, preciso che
non mi sento di obiettare nulla alle con-
siderazioni del collega Barbieri.

PRESIDENTE. Do la parola al relatore
affinché possa esprimersi in merito alle
considerazioni esposte.

VALERIO CARRARA, Relatore. Grazie,
signor presidente; poiché nelle considera-
zioni conclusive presentate in occasione
degli esami dei precedenti bilanci il ter-
mine « monitorare » è stato largamente
usato, non capisco quale sia il problema.

EMERENZIO BARBERI. Propongo di
eliminare la frase alla lettera c).

ANTONINO LO PRESTI. Sono d’ac-
cordo.

VALERIO CARRARA, Relatore. Accolgo
la proposta dei colleghi di eliminare la
frase alla lettera c) e aggiungerei alle
considerazioni conclusive favorevoli la se-
guente osservazione: « esprime preoccupa-
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zione per il forte aumento relativo alle
voci organi statutari e costo del persona-
le ».

ANTONIO GIANFRANCO VANZO.
Qualora emergesse dall’esame della tabella
che l’aumento fosse in linea con quello
degli altri enti, troverei non equo che il
rilievo della Commissione riguardasse sol-
tanto la Cassa nazionale di previdenza ed
assistenza per gli ingegneri ed architetti
liberi professionisti.

PRESIDENTE. Vorrei aggiungere al-
cune considerazioni. In relazione alla let-
tera c) la Commissione ha il dovere di
segnalare la criticità della situazione,
fermo restando che, trattandosi di una
situazione strutturale, non possiamo inter-
venire su di essa. Non dimentichiamo
inoltre che l’Inarcassa subisce una pesante
influenza di questa voce in conseguenza di
una forte presenza della componente fem-
minile al proprio interno. La questione
non riguarda, come in altri casi, i « tetti »
delle indennità di maternità (su cui è
intervenuta anche la norma che ha rie-
quilibrato in maniera più logica i « tetti »
stessi evitando situazioni assurde) ma pro-
prio l’entità delle domande di maternità.
Trattandosi di una questione rilevante, che
incide in maniera consistente anche sul-
l’andamento del bilancio, il relatore e gli
uffici hanno ritenuto di evidenziarla. Ana-
lizzando la situazione, è necessario tenere
conto anche di questo dato. Il termine
monitoraggio è stato usato per sollecitare
l’ente a prestare una particolare atten-
zione a questa spesa ai fini della valuta-
zione generale dell’andamento del bilan-
cio.
In merito all’altra questione sollevata

condivido quanto detto dal senatore
Vanzo. La Commissione ha riscontrato
durante l’esame dei bilanci degli enti, in
quasi tutti i casi, se non in tutti, un
aumento delle voci riguardanti il personale
e gli organi di amministrazione di circa il
10 per cento senza che ciò creasse parti-
colari preoccupazioni. Viceversa, quando
si sono avuti aumenti ben più consistenti,
essi sono stati sottolineati, invitando l’ente

ad un’attenta valutazione della lievitazione
dei costi.
Proporrei quindi di chiedere maggiori

informazioni all’ente sugli aumenti per
capire quali siano le motivazioni senza
esprimere giudizi.

LINO DUILIO. Presidente, innanzitutto
condivido quanto si è testé evidenziato
circa tale criticità, forse connessa a fattori
strutturali; riterrei alquanto curioso che si
esamini un bilancio, si individui una voce
di spesa piuttosto « pesante » e non si
formuli alcuna osservazione. Convengo
con l’opinione espressa riguardo al ter-
mine « monitorare », espressione troppo
generica; tuttavia, quello della formula-
zione di osservazioni rappresenta un pro-
blema di fondo, più generale, circa il quale
– peraltro, in un’altra sede – sarebbe bene
avviare una riflessione. Si tratta, infatti, di
capire quale sia la funzione della Com-
missione relativamente all’analisi dei bi-
lanci di enti – mi rivolgo in modo parti-
colare all’onorevole Barbieri, che è sensi-
bile a tale questione – autonomi e privati,
sui quali noi esercitiamo una funzione di
controllo.
Onorevole Barbieri, dato che il nostro

esame ha ad oggetto i bilanci correnti –
consuntivo e preventivo –, dovremmo
chiederci quale tipo di funzione la Com-
missione possa esercitare nei riguardi delle
politiche di enti che, del tutto privati e,
dunque, assimilabili ad aziende, decidano,
in qualche modo, di definire in una certa
consistenza gli emolumenti da corrispon-
dere ai propri organi. Intanto, osserverei –
e non è soltanto una questione semantica
– come l’adozione del sintagma « esprime
preoccupazioni », oltre a non avere signi-
ficato alcuno, sia ridicola. Una Commis-
sione, infatti, non si preoccupa; al mas-
simo, manifesta delle perplessità. Il sostan-
tivo non mi pare pertinente; tuttavia, se
proprio vogliamo indicare qualche osser-
vazione, dichiariamo, appunto, che siamo
alquanto perplessi circa tali aumenti.
Capisco il senso delle osservazioni del-

l’onorevole Barbieri; stiamo analizzando
una situazione in cui, sostanzialmente, vi
è una sproporzione per quanto riguarda
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sia gli emolumenti sia, soprattutto, la
variazione degli stessi da un anno all’al-
tro. Però, al riguardo, riterrei opportuno
un chiarimento in Commissione; chiedo,
quindi, al presidente se vi sia una sede
in cui confrontarsi sul merito di tale
questione; questione inerente all’esercizio
di una funzione con cui la Commissione
indichi un tetto che gli enti non dovreb-
bero superare nel corrispondere gli emo-
lumenti ai loro organi. Coerentemente
con siffatta ipotesi, perché la Commis-
sione non formuli osservazioni circa gli
incrementi, le consistenze di questi ultimi
non dovrebbero essere superiori ad un
certo ammontare. Ma, a mio avviso, ciò
sarebbe un po’ curioso; si dovrebbe piut-
tosto stabilire – all’interno degli equilibri
della gestione dell’ente, e nel contesto
dato dalla situazione di mercato – quale
rapporto vi sia tra l’emolumento corri-
sposto alla dirigenza ed il trattamento
generale del personale. Ovviamente, si
dovrebbe sempre considerare l’equilibrio
del bilancio; susciterebbe, infatti, non
solo perplessità ma anche critiche radi-
cali la gestione avventata di un ente che,
in ipotesi, cominciasse, in una situazione
di bilancio deficitario, ad aumentare gli
emolumenti agli organi in modo stram-
palato ed eccessivo.
Vorrei, inoltre, segnalare che ci siamo

imbattuti in tali questioni anche per altri
enti privati e che hanno, altresı̀, suscitato
qualche stupore taluni aumenti disposti
per la dirigenza; mi riferisco, in partico-
lare, alla dirigenza generale di enti pub-
blici. Quando, a tale ultimo riguardo, si è
chiesto, in questa sede, di chiarire quale
fosse l’entità degli emolumenti, se ne è
constatata la dimensione « non risibile ».
Quindi – e proprio per l’interesse che tutti
abbiamo per tale questione –, dovremmo
cercare di comprendere come dobbiamo
condurci. Formuliamo osservazioni ? E
quando ci trovassimo di fronte ad enti che
strutturalmente sono in attivo consistente
ed aumentano del 10, del 15 o del 20 per
cento gli emolumenti ai propri organi ? Si
tratta...

ANTONINO LO PRESTI. ...la storia
della cicala e della formica...

LINO DUILIO. Non stavo esprimendo
una valutazione; dico che sarebbe bene
definissimo quale tipo di controllo la Com-
missione debba esercitare rispetto a tali
questioni che presentano una loro obiet-
tiva delicatezza. Tra l’altro, dovremmo
sapere anche quanti sono i componenti
titolari degli stessi.
Concludo il mio intervento con un

riferimento alla questione dell’incremento
dei costi del personale; al riguardo, per
questo ente, mi pare sia anche spiegato da
cosa dipenda tale aumento. È esplicita-
mente scritto che l’incremento si giustifica,
oltre che per l’adeguamento economico del
relativo contratto, anche per l’aumento
dell’organico, che passa da 214 unità nel
2001 a 216 unità per il 2002 mentre, per
il 2003, la Cassa prevede un ulteriore
incremento del proprio personale che do-
vrebbe poi attestarsi (in sede di preventivo,
si fa la previsione di ulteriori otto elementi
da assumere).
Ovviamente, circa la percentuale, an-

cora una volta si può discutere se sia o
meno congrua rispetto all’andamento degli
incrementi dei contratti di altri lavoratori;
però, la motivazione è stata fornita. Noi
possiamo ritenerla insufficiente ma, a que-
sto punto, dichiariamo di ritenere insuf-
ficienti le motivazioni che hanno condotto,
in questo caso, ad incrementi ritenuti
eccessivi.
Attesa l’importanza della questione, si

giustifica, forse, questo mio intervento;
quasi un intervento sull’ordine dei lavori,
oltreché sul merito del punto all’ordine del
giorno.

PRESIDENTE. Con i chiarimenti
emersi nell’ambito della discussione, sug-
gerirei al relatore di riformulare le sue
considerazioni conclusive. In particolare,
alla lettera c), si potrebbe sopprimere
l’espressione « monitorare »; però, come
sosteneva anche l’onorevole Duilio, il dato
importante di bilancio costituente una cri-
ticità andrebbe evidenziato. Quindi, riter-
rei di lasciare la lettera c), eventualmente
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sostituendo la parola « monitorare » con
un altro termine, ad esempio con l’espres-
sione « considerare ». Si tratta di una con-
siderazione che dobbiamo tenere presente
anche ai fini di una valutazione generale
degli andamenti dei bilanci degli enti pre-
videnziali.

EMERENZIO BARBIERI. Presidente,
non ne faccio una questione ma la que-
stione di fondo di cui al punto c) rimar-
rebbe sempre insoluta, anche se noi fa-
cessimo i parlamentari per cento anni e se
per cento anni facessimo parte di questa
Commissione. Poi – ci mancherebbe altro !
–, voterò a favore; ma non ne capisco la
ratio. Come si potrebbe affrontare davvero
il problema ? Bisognerebbe sterilizzare le
donne ?

PRESIDENTE. Nelle analisi condotte
per quanto riguarda le situazioni di bi-
lancio, vanno evidenziate le note positive e
quelle negative. Tra queste ultime, si tenga
presente che, per quanto riguarda l’Inar-
cassa, in considerazione della sua struttu-
razione, della presenza di molte donne e
via dicendo, abbiamo un dato oggettivo (un
dato di criticità), relativo alla gestione
maternità. Dato da non sottovalutare per
quanto riguarda gli andamenti di medio e
lungo periodo perché, poi, per quanto
riguarda gli studi attuariali dei bilanci di
previsione – e, quindi, il mantenimento
del sistema –, uno degli aspetti analizzati
è proprio questo dato. È, infatti, un dato
che va tenuto presente, conferendo una
caratterizzazione al tipo di cassa.

VALERIO CARRARA, Relatore. Pro-
pongo alla lettera c) di sostituire la parola
« monitorare » con la parola « considera-
re » e di aggiungere la seguente osserva-
zione alle considerazioni conclusive favo-
revoli: « la Commissione esprime perples-
sità per l’aumento dei costi alle voci organi
statutari e personale ».

PRESIDENTE. Quanto affermato dal-
l’onorevole Duilio era altro. La Commis-
sione svolge una funzione di controllo ed
ha il dovere di vigilare sulle situazioni e

non di intervenire, trattandosi di enti
autonomi che possono liberamente deci-
dere i compensi dei propri organi. Nostro
compito è di « parametrare » se l’anda-
mento della gestione, quindi anche gli
aumenti riguardanti organi statutari e co-
sto del personale (che peraltro in questo
caso abbiamo verificato essere conse-
guente ad un ampliamento del personale e
quindi ad un dato positivo), sia giustificato
dall’andamento del bilancio dell’ente. Se
l’ente è in attivo, gestisce bene il proprio
patrimonio, ha buoni risultati e per rea-
lizzare ciò ha, come l’Inarcassa, uno degli
uffici tecnici migliori tra gli enti, un au-
mento del costo del personale conseguente
a nuove assunzioni non mi sento di con-
siderarlo negativamente.

EMERENZIO BARBIERI. L’aumento
del 9,8 per cento è del 2002 rispetto al
2001.

PRESIDENTE. Nel 2002 sono state as-
sunte due unità.

EMERENZIO BARBIERI. Due unità
non possono portare ad un incremento
tale del costo del lavoro.

PRESIDENTE. Rispetto all’attività po-
sitiva dell’ente non mi sembra che questi
dati possano essere considerati come un
aspetto negativo della gestione. Sarei cauto
nel formulare determinati giudizi.

VALERIO CARRARA, Relatore. In con-
siderazione di quanto affermato dal pre-
sidente, non aggiungerei alcuna osserva-
zione alle considerazioni conclusive favo-
revoli.

EMERENZIO BARBIERI. Non sono
d’accordo e quindi mi asterrò nella vota-
zione.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, pongo in votazione la proposta
del relatore di considerazioni conclusive,
cosı̀ come riformulata, in merito al bilan-
cio consuntivo 2002 ed al bilancio preven-
tivo 2003 relativi alla Cassa nazionale di
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previdenza ed assistenza per gli ingegneri
ed architetti liberi professionisti (vedi al-
legato 4).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testè deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Colleghi, possiamo dire di essere sod-

disfatti del lavoro svolto quest’anno. Parte
importante di questo lavoro è stata
senz’altro la conclusione dell’indagine co-
noscitiva, anche in relazione al risalto che
essa ha avuto sugli organi di stampa. Fra
l’altro, molti dei problemi che abbiamo
sottolineato nel nostro lavoro sono attual-
mente all’ordine del giorno nel dibattito in

corso nel mondo politico, in particolare
nel Parlamento, in relazione alla riforma
degli enti previdenziali.
Ringrazio tutti e formulo i migliori

auguri di buon Natale e buon anno.
Dichiaro conclusa la seduta.

La seduta termina alle 9,40.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

DOTT. VINCENZO ARISTA

Licenziato per la stampa
il 20 gennaio 2004.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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